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Tessili ih corteo a Prato e brezzò 
Per 1 160.000 tessili questa è stata 

una - settimana importante: la par
tecipazione alle' iniziative di lotta 
che si sono susseguite è stata la 
migliore testimonianza della coscien
za di lotta che esiste nella categoria. 
Ieri a Prato ed Arezzo, i lavoratori 
del settore tessile ed abbigliamento 
hanno dato vita a due manifestazio
ni incentrate sulla battaglia contro 
1 licenziamenti e per un piano di 
settore. A Prato hanno sfilato anche 
i lavoratori di Pistoia, di Firenze, 
dell'Empolese, delle varie zone. . . 
-> Lo scioperò,-della durata di 4 ore 

a Firenze e Pistola e di 5 ore a 
Prato, è riuscito in tutte le fabbri
che. I cartelli e gli striscioni dei va
ri, consigli di fabbrica illustravano le 
proposte e le indicazioni del movi
mento sindacale per l'estensione del-. 
l'occupazione e la qualificazione pro
duttiva. « Un piano nazionale per lo 
sviluppo del settore tessile e per la 

'ripresa dell'occupazione»: questo era 
.' lo striscione posto in testa al corteo,. 
al quale si sono . uniformati tutti i 
seguenti. • -> -• — - • "••- . '?- , ,_, ' 

' E* stato un susseguirsi di slogan 
e di striscioni, da quello dei consigli 
di fabbrica della fratelli Franchi di 
Prato e Pistòla (dove sono in peri
colo numerosi posti di lavoro) a 
quello della zona di ' Firenze, da 
quello delle lavoratrici della Valdel-
sa a quello delle operaie impiegate 
nelle industrie dell'abbigliamento. Il 
corteo, mossosi da piazza Mercatale 
presso i Loggiati della Càmera del 
- Lavoro, si è snodato nel quartiere 
accompagnato dal suono continuo del 
fischietti, che sono ormai una tipica 
costante delle manifestazioni dei la
voratori pratesi. 
• Per le strette vie del centro citta

dino, attraversando le principali piaz
ze della città, i lavoratori in lotta 
hanno saldato il legame con la popò* 

' lazlone, la quale si è dimostrata pron
ta a recepire le istanze e le moti
vazioni della manifestazione. •" 

Ti corteo si è concluso in piazza 
delle Carceri, dove, sulla scalinata 
del Castello dell'Imperatore, si è te
nuto il comizio conclusivo. Di fronte 
a migliaia di persone ha preso la 
parola il compagno Ettore Masucci, 
segretario 'della Fulta "nazionale. 
Non poteva mancare in questa cor
nice la presenza dei giovani delle 
leghe degli studenti a dimostrazione 
del comune senso di lotta che unisce 
le masse giovanili e i lavoratori.' 
tessuto produttivo e occupazionale 

Proprio con - questa • iniziativa, in
fatti, il movimento studentesco pra
tese ha rilanciato il problèma dèlia 
riforma della scuola in stretto rap
porto agli sbocchi occupazionali. Cen
trale è stato, nel discorso di Masucci, 
il tema delle prospettive del settore 
tessile che, < subendo gli • errori - di 

interventi a pioggia e indiscriminati, 
abbisogna di , un piano di riordino 
basato sulla programmazione. Una 

esigenza, questa, che - sarà riproposta 
con forza-nelle prossime scadenze di 
lotta di settembre, durante le quali 
i tessili ribadiranno il loro impegno 
per il rispetto della prima parte del 
contratto nazionale di lavoro, per gli 
investimenti, per l'occupazione 
•Le stesse proposte sono state avan

zate nel corso della manifestazione 
tenuta ad Arezzo alla quale hanno 
preso parte i dipendenti della Lebo-
le, della Sacfme e.delle altre aziende 
del settore. Qui il discorso è stato 
centrato sull'occupazione femminile, 
la più colpita dai; tentativo padro
nale ' di ridimensionare il settore, 
portando, gravi scompensi a tutto il 
tessuto produttivov e occupazionale 

, NELLE FOTO: due immagini 
della manifestazione di Prato | 
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Le ripercussioni dei piani di smobilitazione de II'ENI '•'.-•;-: 

Ora sono presi d i mira anche i 
4 0 licenziati a l la Rin-Min d i Follonica 

L'azienda apparteneva all'EGAM e si occupa di ricerca mineraria - E' l'unica struttura scientifica 
per la conoscenza delle risorse Piritifere - Un nuovo attacco ai livelli occupazionali in Maremma 

s\! 
GROSSETO — Mentre tutto 
il movimento democratico del
la Maremma - nell'insieme 
complessivo delle sue espres
sióni sindacali, politiche e isti
tuzionali, rivendica dal gover
no e dal parlamento l'intro
duzione di nuovi orientamen-
ti programmatori dell'ENI, fi
nalizzati - alla ricerca • mi
neraria, alla verticallzzazio-, 
ne ••• produttiva . e all'allarga
mento della base occupazio
nale, la' RI-MIN una: azien
da ex Egam adibita allo stu
dio e alla ricerca delle risor
se minerarie. - che, svolge in 
questa direzione uri ruòlo fon
damentale ha annunciato in 
maniera unilaterale la mes
sa In liquidazione dell'azien
da e il conseguente licenzia
mento di 40 geologi, vv >.-

La v decisione' assunta da 
questa azienda, l'unica istitu
zione < scientifica atta ; alla 
conoscenza delle - risorse pi-
rltiferé presenti in provincia 
di - Grosseto, oltre che pro
vocatoria verso le istanze dei • 
minatori e delle popopolazio-
ni della Maremma, viene giu
dicata dal consielio di fab
brica e dalla FULC provin
ciale - quanto mai inoppor
tuna». --> ...... \-'-': • . .- ...-

Un giudizio, quello degli or
ganismi operai, che prende 
le mosse dal fatto che il 
provvedimento di liquidazione 
della azienda, che • ha la 
sua sede a Follonica, contra
sta con l'impegno assunto dal 
ministro Morlino il 27 ultimo 
scorso, il quale dietro espres
se indicazioni delle organizza
zioni sindacali ha dichiarato 
fi proprio impegno affinchè 
non fossero prese decisioni di 

• sorta fino a aliando non si 
fosse pervenuti ad un con
fronto di merito sulle que
stioni relative alle aziende ex 
Egam. 
' Inoltre. jl consiglio di fab
brica e la FULC denunciano 
•ll'ooinione pubblica e aeli or
ganismi interessati tale at-
teeeiamento come dettato da 
motivi strumentali e inop
portuni che fanno parte, da 
t«.moo. della strategia di certi 
dirigenti che tentano, trami
te il terrorismo psicologico » 
di far passare i propri inte
ressi a danno dei lavoratori 
e dell'economia del paese. 
Partendo da queste conside
razioni. dalla ferma volontà 
di contrastare tale disesno 
liquldatork). le organizzazio
ni sindacali e I tecnici inte
ressati al 'orowedimento in
vitano e sollecitano il gover
no e 1 vari organismi inte
ressati ad intervenire affin
chè si costringa l'azienda • 
rivedere le proprie posizioni 
e a rispettare gli accordi esi
stenti. 

Telegrammi, prese di po
sizione sono state inviate al 
gruppi parlamentari e al go
verno per sottolineare come 
fi grave gesto si muova con-

• tro lo sviluppo economico e 
l'utilizzazione della tecnologia 
e della scienza, al servizio 
della collettività. Il fatto ha 
assunto subito una- eco na
zionale, in quanto sulla vicen
da i compagni senatori Wal-
t ir ChielU, Aurelio Cietcl e 

Bondi, hanno rivolto 

?:i 

una interrogazione al ministro 
Morlino. responsabile del di
castero del bilancio e della 
programmazione. '..-;• " r '' 'r 

Dopo aver fatto proprie le 
motivazioni operaie, la inter
rogazione chiede al ministro 
e al governo, non solo di-ri
spettare gli impegni assunti 
cori le organizzazioni operaie 
ma la revoca del provvedi
mento in quanto mette in lu
ce la volontà di pregiudicare 
con un «fatto compiuto» il 
prosieguo della attività di ri
cérca mineraria quanto mai 
necessaria alla più generale 
problematica riguardante lo 
approvvigionamento delle ma
terie "prime. -
-"-inoltre a giudizio dei parla
mentari con '• la messa sul 
lastrico di 40 unità qualificate 
si va purtroppo ad allunga
re la lista dell'esercito dei 
«disocuepati intellettuali» in 
una realtà come quella ma
remmana già profondamente 
colpita nelle sue • istanze 
produttive ed occupazionali. 

;
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Cronisti o prof età? disparte? 
Far d'ogni erba un fascio 

è il metodo scelto dalla reda
zione grossetana de « La Na
zione » per cercare di mette
re sotto accusa la politica ur
banistica della amministra
zione comunale. Si prendono 
divèrsi ingredienti, si mesco
lano'e se ne ricava la « gros
sa notizia». • - ritt-VS 

«La Nazione » di ieri usa 
questa ricetta per parlare di 
una inchiesta della Pretura 
su quelle che vennero defini
te le « conigliere di lusso ». 
Ma « La Nazione » dimentica 
che questa inchiesta scaturi
sce . da un rapporto del co
mando dei Vigili urbani, a 
suo tempo trasmesso alla ma
gistratura, e che i lavori di 
costruzione furono bloccati 
— per revoca della relativa li
cenza di costruzione — ben 
prima che « alcune Interroga
zioni della minoranza » fa

cessero « ravvedere » il sinda
co Finetti. Questa la notizia, 
• Ma per il cronista laborio
so e non certo - imparziale, 
diventa — anche al.di là del
la scontata operazione di am
plificazione —.comodo prete
sto per innestarvi in coda 
tutti i casi edilizi di cui si 
«parla» o si è parlato nel 
recente passato.. Casi 'edilizi 

. (è bene ricordarlo) svi quali 
la giunta-municipale non si 
è mai defilata e per i quali 
— dopo'serrati ed ampi con-

- fronti con le fòrze di mino
ranza.— ha adottato provve
dimenti cautelativi o confor
mi 'alte disposizioni regola
mentari o legislative che di
sciplinano la materia urbani
stica: così è avvenuto per V 
insediamento abitativo del 
Poggiane, la •" cui licenza è 
stata revocata fé quando si 
parla' di « clamoroso ripensa: 

mento» non ci si rende con
to di portare la più solida te
stimonianza a favore della se
rietà dell'amministrazione co-

» munale); cosi per la coopera-
- Uva « // pino marittimo » che 
. ha presentato il vincolo di de
stinazione d'uso. Sull'ultima 
questione salita agli « onori 
della cronaca », la ti lottizza
zione Bagnara » in Marina di 
Grosseto, c'è da dire che non 
solo il consiglio comunale, ma 
la stessa giunta municipale 
ha promosso l'esame dei rela
tivi atti da parte della com
missione consiliare urbanisti
ca che non ha ancora conclu
so i suoi lavori e predisposto 
la relazione per il consiglio 
comunale. , -4 . r- - - . 

Non sembra, quindi, ai col
leghi de' a La Nazione » - di 
scambiare un po' troppo facil
mente l'arte della cronaca per 
quella della profezia? •••.• 

Preoccupante la situazione dell'edilizia abitativa ••,_; 

Grosseto: 5 mila domande per la casa 
Un'assemblea pubblica promossa dalla sezione del Pei di Barbarella - L'inter
vento del sindaco Finetti e del presidente dell'Iacp - Un libro bianco del Sunia 

GROSSETO — Centinaia di 
cittadini hanno partecipato 
giovedì sera, nel centro socia
le di Barbanella. un popoloso 
rione di Grosseto, ad una ini
ziativa promossa dalla sezio
ne comunità « E. Boschi > sui 
problemi della casa, dell'equo 
canone e dell'edilizia abitati
va e pubblica. . . >'.. . 
• L'assemblea. ' tenuta ' dai 
compagni ' Giovanni - Finetti, 
sindaco di Grosseto e Giulia
no Bartalucci presidente del-
l'IACP. ha riproposto tutu 
l'attualità e drammaticità che 
assume il problema della ca
sa anche a Grosseto. Alcuni 
dati vengono a sostegno di 
questa considerazione: in pro
vincia di Grosseto le fami
glie che hanno "fatto richie
sta per un alloggio moderno 
e adeguato sono 5.000 di cui 
2.000 solo nel capoluogo. 

. • Le famìglie interessate agli 
sfratti sono circa 1.500 e di 
cui circa 800 immediatamen
te esecutivi. • . - - . - . 

Tra questi dati di notevole 
drammaticità, si colloca la 
preparazione di un vero e 

- proprio - « libro bianco > da 
parte del SUNIA (sindacato 
degli inquilini) che verrà di
scusso da tutte le componen
ti democratiche della 

vincia. .• 
L'assemblea andata - avanti 

fino a tarda ora e conclusasi 
unitariamente, ha sottolineato 
il fatto che ancora manca una 
dovuta ed estesa sensibilità 
da parte dello stesso movi
mento . democratico sul pro
blema , della casa: occorre 
dunque muoversi cioè verso 
la rimozione di tutti gli osta
coli politici che si frappon
gono al varo, da parte del 
parlamento della legge sul
l'equo canone e di una diversa 
politica di investimenti nel 
settore dell'edilizia pubblica. 

Nel dibattito atteggiamenti 
particolarmente e pericolosi > 
sono stati assunti da alcuni 
inquilini residenti in appar
tamenti degli IACP che han
no proclamato la loro volon
tà di non pagare l'aumento di 
affìtto richiesto dall'ente. 
L'aumento, richiesto in base 
alle disposizioni della 513. vie
ne ritenuto troppo elevato. A 
tale proposito c'è da dire che 
la lievitazione del l a r fitto ri
chiesta dagli IACP si basa su 
7.000 lire mensili a vano per 
gli-alloggi costruiti e asse
gnati nel "78 e nel 77 o in 
procinto di essere assegnati, 
e 5.010 lire a vano per tutti 
gli aKri. : > 

-: Questo intrecciarsi di pro
blematiche, le difficoltà del 
movimento e la scarsa volon
tà politica che ha guidato la 
classe . dirigente in " questi 
trenta anni nel settore della 
casa, sono stati gli argomen
ti sottolineati - dai compagni 
Finetti e Bartalucci. " 
.Le scelte urbanistiche del 

comune in merito alla predi
sposizione di aree per la 167 
e 8 6 trovano difficoltà a rea
lizzarsi per la mancanza di 
finanziamenti pubblici. ' •"'• • 

I circa 8 miliardi assegna
ti agli L\CP, alle cooperative 
e a vari enti della provincia 
di Grosseto dalle aziende as
sicuratrici e " finalizzate al
l'edilizia pubblica solo in mi
nima parte possono corrispon
dere alla e fame di alloggi ». 
Per questo, da tutti, alla fi
ne è stata sottolineata la ne
cessità di andare ad una va
sta mobilitazione e iniziativa; 
ad un impegno maggiore dei 
lavoratori e delle forze poli
tiche e ' sociali ' per attuare 
quel piano decennale della 
casa in grado di scrivere una 
nuova pagina L ih un settore 
economico che ha visto pre
valere fino ad oggi interessi 
e privati. e speculativi ». -*,- . 

-V : '•:•-•-:?-1 •;••••:. p .z . 
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Mostra sullo 
sviluppo ; 

architettonico 
di Forte dei Marmi 
VIAREGGIO — Oggi, alle 16. 
presso la galleria comunale 
d'arte moderna di Forte dei 
Marmi, verrà inaugurata una 
mostra dal titolo < Forte dei 
Marmi - architettura e urba
nistica 

La mostra, curata dall'arch. 
Egidio Marino di Firenze in 
collaborazione con la prof. 
Ivrea Gemignani, consiste in 
un'analisi precisa e dettaglia
ta delle varie fasi dello svi
luppo architettonico ed 
rustico della città versili* 

• LUCCA: OGGI MANI FÉ 
• STAZIONE SUI PftOBLE-

K; DELL'AGRICOLTURA 
LUCCA — Ofgl, l a t o r e 11 
al teatro Otgfi» di Locca, si 
svolgerà U M •aaniAntaetone 
sui problemi deiragrtcottura 
organizsata 
del PCI di L a m e 
dalla 
di Lucca. Intervengono Con
te e Giuseppe Avolto, respon 
ttbttt nastonali, dal, setteii 

\? 
.})"• l a ritegn mensa che non funziona sta dando i suoi f rut t i perniciosi 

La sezione universitaria Pei:,«Il collettivo politico trascina il movimento in una 
via senza uscita» -,'. Democrazia proletaria : «No all'occupazione ad oltranza» 

PISA — « Ti gonfia, ti sgon
fia; e poi ti viene la fame »: 
è ' l'immagine un po' freak 
della mensa universitaria di 
via Martiri a Pisa. Una men
sa • « maledetta » in questi 
giorni da migliaia di studeiv 
ti ma nata sotto il placet 
dei baroni de e tramandata 
come pesante fardello alla 
attuale amministrazione; ver
rà il tempo in cui a gestirla 
sarà la Regione Toscana. E' 
il simbolo di una politica dei 
servizi fatta solo di facciata, 
di un modo di vedere il dirit
to allo studio da parte delle 
amministrazioni universitarie 
passate come una « cosa no
stra » sulla quale la città. 1 
lavoratori e gli studenti non 
avevano voce in capitolo. Ora 
1 tempi sono cambiati ma il 
grande Moloch di via Martiri 
rimane. ; 

Punto di Incontro quotidia
no di migliaia e migliaia di 
studenti universitari, la men
sa, progettata per non fun
zionare (due giorni dopo l'i
naugurazione andò tutto in 
tilt), è'diventata in queste ul
time settimane il luogo dove 
sono esplose le contraddizioni 
e i profondi malumori del 
mondo giovanile e studente
sco pisano. • Non è un caso 
che proprio su questo terreno 
una aggregazione composita 
che si definisce «Collettivo Po
litico Mensa» stia tentando in 
questi giorni di creare uno 
spazio per « l'Autonomia » pi
sana. Il giuoco è vecchio: si 
sfruttano i giusti malumori 
degli studenti per attuare for
me e metodi di lotta che han
no come sbocco lo scontro 
con le organizzazioni dei lavo
ratori e con le forze democra
tiche della città. L'operazio
ne ha però messo in seria dif
ficoltà le formazioni della si
nistra ex-extraparlamentare 
come Democrazia Proletaria 
ed il Manifesto. . •„'_.. ,-.i;., f. 

Di fronte al dilemma se 
partecipare alle ' occupazioni 
o condannarle, queste forma
zioni hanno ripiegato sulla 
formula di « partecipare in
dividualmente a livello di sin
goli compagni ». Sintomatico 
di questa « difficoltà ». è che, 
se si esclude il PCI. a distan
za di quasi • una settimana 
dalla prima occupazione anco
ra nessuna formazione politi
ca (neppure Lotta Continua) 
aveva espresso pubblicamente 
la propria posizione di partito 
rispetto alle vicende che ac
cadevano. Per un certo pe
riodo là?sezione comunista è 
stata sola ad essere presèn
te con un proprio volantino 
e con 1 propri militanti da
vanti alle porte della mensa. 
Ma quali sono i terreni di lot
ta che all'ombra della mensa 
sono nuovamente venuti alla 
ribalta della discussione fra 
le forse politiche? • '-u,= «. ,-,-i 

Fin dal primo giorno, un 
manifestò murale del Collet
tivo Politico l'Indicava chiara
mente: « La lotta per la men
sa — diceva .— è un trampo
lino di lancio per là lotta per 
la casa e gli alloggi ». Alle 
forze della sinistra che sono 
state presenti in questi gior
ni di occupazione della men
sa abbiamo chiesto di espri
mere le proprie valutazioni 
su quanto è accaduto e sulle 
prospettive che si aprono nei 
prossimi mesi. Giovanni Vie-
gi della sezione universitaria 
comunista « Taddei ». a Ri
confermiamo il giudizio dato 
in questi giorni sui fatti del
la mensa.- Le forme di lotta 
del Collettivo Politico — di
ce Viegi — hanno tentato di 
trasportare il Movimento ver
so ' una lotta senza sbocchi 
che non poteva trovare un 
collegamento con le organiz
zazioni sindacali e con i la
voratori. •*'-; .-;.--• •••-•'• ' 

«Il risultato — aggiunge Vie
gi — è stato quello di creare 
un disagio'tra gli operai che 
ogni giorno venivano espro
priati della propria dignità 
professionale. Insieme a que
sto abbiamo avuto una gestio
ne politica dell'Opera Univer
sitaria che ha puntato sem
pre al rinvio delle questioni 
aggravando l'eredità già pe
sante avuto dalla gestione 
de Anche la latitanza dei 
compagni della sinistra (DP 
e negli ultimi mesi anche 
PSI) dalle riunioni del con
siglio di amministraatone del
l'Opera ha reso più difficile 
a lavoro del nostri rappresen
tanti anche quando veniva-. 
no proposte soluzioni tecni
che ai problemi della mensa. 
Sulle richieste presentate dal 
Collettivo Politico si sono ve
rificate convergenze quanto 
meno sospette da parte del 
presidente dell'Opera; si ten
ta in questo caso di mettere 
in discussione nuovamente 
delle conquiste raggiunte 
quale la diversificazione dei 
prezzi: uguale discorso — ag
giunge Viegi — va fatto per 
le richieste della mensa aper
ta a tutti senza porsi il pro
blema di ' stipulare conven
zioni con enti e ditte per evi
tare gli abusi degli scorsi an
ni. I problemi della mensa 
sono però reali. Anche se vo
gliamo che le responsabilità 
potitJchc e tecniche esistenti 
vengano vagliate fino in fon
do (la commissione di inchie
sta deve funzionare) pensia
mo che bisogna fare 1 conti 
con questa struttura. Soluzio
ni tecniche ci sono e sono 
praticabili. La stessa verten
za dei lavoratori ha affronta
to alcuni nodi del cattivo 
funxkxuunanto ' della strut
tura. < • —. —... 

«A Q«a*o prapuoito — dice 
aneera VWgi — è necessario 
che sabato il consiglio di un-. 

ratifichi la boa-
dei lavoratori. 

al DP per uUlla-
" ili del CUS 

di 

dizione due servizi entrambi 
J importanti per gli studenti. 
; Sui temi della casa e degli al-
> loggl studenteschi una prima 
'. scadenza di verifica per • 11 
' movimento sarà la settimana 
' di lotta per la casa indetta 
dalla FJXJ. Come studenti 

| lavoreremo per costruire una 
• piattaforma che abbia al cen-
i tro alcuni obbiettivi immedla-
; ti che vadano in direzione del 
i piano edilizio; fondamentale 
! a questo proposito è che sia-
• no spesi U massimo dei fondi 
disponibili della legge '50. Su 

; questo terreno riteniamo che 
: sia possibile la ricomposizio
ne di schieramenti unitari 

! che lo scorso anno avevano 
i visto il dispiegarsi di un am
pio movimento degli . stu-; denti ». . . . . ',.- ; 

L'analisi delle vicende del
la mensa che viene fatta dal 

. PDUP-Manifesto è interessan
te e merita una certa atten
zione. « La mensa — dice Ric
cardo Dello Sbarba, militan
te del Manifesto — è un pun
to su cui si annodano tutti i 
problemi della condizione gio
vanile degli studenti. L'ele
mento che rimane fondamen
tale è quello dell'occupazione. 
Anche guardando le vicende 
della mensa — aggiunge — 
è su questo aspetto del pro
blema che bisogna insistere 
per creare un movimento di 
massa capace di < dare l'Im
pressione che è possibile ot-

. tenere alcune conquiste an
che in tempi brevi. Un inter
locutore ' importante nella 
creazione del movimento so
no l giovani delle liste specia
li che devono organizzarsi in 
leghe, k'v- •* x. ••• *.-_-•'- p,.-

«La questione dei servizi so-
, ciali — aggiunge più oltre 
; Dello Sbarba — deve essere 
: allargata ? a tutta la città. 

Il problema è di costruire un 
: movimento di massa che ri-
i metta in discussione la strut

tura del " territorio di Pisa. 
Le responsabilità per l'attua
le organizzazione dei servizi 
a Pisa è della Democrazia Cri
stiana che per decenni hâ  go
vernato la città. Ma anche la 
giunta di sinistra deve fare 
su questo ' piano una seria 
autocritica ». Le proposte che 
il PDUP-Manifesto • avanza 
per la casa e gli alloggi sono 
note > da tempo. Chiede - la 
requisizione di una serie di 
alloggi sfitti; che il comune 
utilizzi gli strumenti in suo 
possesso per fare opera cal-
mleratrice; che si avvi! una 
contrattazione collettiva tra 
studenti ed affittuari di in
tesa con il comune e l'Opera 
Universitaria. 

« Noi crediamo — dice an
cora Riccardo Dello Sbarba 
— che quando si avvia una 
lotta bisogna tener conto ; 
quali schieramenti si voglio
no costruire. Intorno a questi 
problemi è possibile costruire 
un movimento unitario che 
non neghi la parola a nessu
no. Crediamo però che la si
nistra • debba trasformarsi. 
Non abbiamo giudicato posi
tivamente la posizione della 
sezione universitaria <- PCI 
verso i fatti della mensa; tra 
questi • compagni • ci sembra 
sia passata una filosofia di 

: questo tipo: • prima si mette 
' a tacere questa lotta egemo
nizzata da altri, poi avviamo 
un grande movimento sulla 
casa e sulla mensa. E' neces
sario invece partire sin da ora 
con la mobilitazione ». Il giu
dizio che Democrazia Proleta
ria esprima sulle occupazio-

- ni della mensa è sostanzial
mente positivo anche se — 
come dice Stefano Chiarugi 
di DP — « noi abbiamo po
sto al Collettivo Politico il 
problema che queste forme 
di lotta potessero ritorcersi 
sugli studenti con la chiusu

ra della mensa - e creassero 
eccessiva tensione tra gli ope
rai. In questo senso siamo 
contrari all'occupazione ad ol
tranza ». r ' 

Anche Chiarugi riconosce 
che possono essere attuate so
luzioni tecniche immediate 
per un migliore funziona
mento della struttura. « L'Ini
ziativa sulla casa — dice Ste
fano Chiarugi — deve basarsi 
su due cardini: 1) Aumento 
del posti-alloggio ed utilizzo 
dei fondi disponibili; 2) Ga
rantire una politica edilizia 
a Pisa tale da non tendere ad 
espellere questi settori che 
con l'ingresso degli studenti 
vengono generalmente e-
spulsl ». :. ' 

Alla domanda: «Con quali 
schieramenti. intendete at
tuare questa lotta ». rispon
de: « Nella lotta della mensa ' 
non si è posta la questione 
degli schieramenti. Il proble
ma è partire con iniziative 
di lotta e poi si formano gli 
schieramenti ». • ,. ,.-

Andrea Lazzari 

Rettifica 
;.y. :>i:u- • ..,;>.„. .-..•,. . .••.*• '.'••• . •? 

Sulle nostre pagine del 28 otto
bre 1977 sono stati pubblicati dati 
inesatti sulla produzione di 'xuccht-
ro negli stabilimenti di Ctelna. -
Sulla base di una pubblicazione 
del 1975 della Sermid« S.P.S.. ti
tolare dello zuccherificio di Cecina, 
risulta quanto segue: contingente. 
di produzione della fabbrica Mi 
1975: 8.9.468 quintali, capaciti 
produttiva nel 1975: 14 mila quin
tali al giorno di bietole, 140 quin
tali di zucchero potenzialmente pro
ducibili annui. Con il potenzia
mento della fabbrica era previsto 
di lavorare 24 mila quintali di 
bietole al giorno e di produrre 
fino a 200 mila quintali di zuc
chero. Il contingente assegnato dal
la CEE all'Italia non « di 12.300 
quintali tr» di 12 milioni a 300 
mila quintali di zucchero. -

•??? 

SUPERVENDITA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
-•;•;. .-• .^v--. ••>.•.- , . . di Pisa •;: 
OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di beh 9 • pezzi, • più grande specchio con 4 luci incorporate a sola 

L. 99.500 la striai II 
; _f. : 'V - *••-": 

( . J ; 

' ; - • continua la supervendita sottocosto di: ; ^r •;. 
MOQUETTE agugliata ., ..., L 1.650 mq*."> scf.V 

L. 2.600 mq. 1» se. 
: 1.3 j ; / _ ; r - : ^ ; ' 

PIASTRELLE dee. 15x15 
PARQUET rovere natura..' L. 4.500 mq. 1* se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico venti
latore tascabile • massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad 'ogni cliente. • 

SPENDISENE EDILIZIO 
. : ; : • : - : . , ' . Ì : : - ••.<..• -.-;•• -t •; • : .. • • della \ . -,..- .. . . , . . , 

'.;-0- SEPRA; PAVIMENTI 
VIA AURELI A NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - 980671 

I A N dal 1772 
Inizia la tradizionale vendita annuale di 

TAPPETI a prezzi 
TAPPETI PERSIANI ED ORIGINALI (alcuni esempi) 

da L. 270.000 il pezza 
d a l . 72.000 al mq. 
da L 134J0OO al mq. 
da L. 125.000 al mq. 
da L 150.000 al mq. 

L. 12SJ0OO al mq. : 
da L 130.000 al mq. 

L 160.000 al mq.. 

Mf»«d recdw 190x130 circa 
Pakistan Labore tutte le misure 
Pakistan Dorè tutte le misure 
Gallerìe Persiane Vecchie 
AimÉMjf) tutte le misure 
Pakistan dis. Kazak 190 x 130 circa 
Vecchia fatturazione, grandi misure 
C i n e s i 3 / 8 ì M C O ;•*:,. ;

r 
? ; Inoltre un vasto assortimento di tappeti originali quadrati e di 

vecchia fatturazione, nonché dei tappeti finissimi come Isphehan, Nain, 
Goom in seta e tutta seta, Kashan, Tabriz fini, Nainbaff, Bukara Russo, 
Schirvan, Kashmir Impanale, ecc. KQTZIAN, la Ditta specializzata in 
ogni tipo di tappeti, Vi offre con il suo grande assortimento le migliori 
qualità a prezzi che nessuna concorrenza può battere. RicnrdateiH di 

ti prima di fare i Vostri acquisti e controllate i Prezzi; l'Asm» 
i, e soprattutto la Qualità del tappeto che comperate, perché 

i tappeti K0TZIAN sono tutti di Primissima scelta e si Distmmmm) net
tamente per la loro Qualità e la loro Perfezione. Inoltre numerose 
occasioni in tappeti meccanici, nazionali ed esteri. ; 

V . Domani 30, Lunedì 31 Ottobre e Martedì 1 

% GRANDE ESPOSIZIONE' 
: nella sede di Livorno, dalle ore 16 alte ore 20 

LIVORNO - Via Grande, 185 • Tel. 38171-72 
CASCINA - Viale Comaschi, 45 -Tel . 743088 

K-.'r 

VISITATECI 

KOTZIAN i 

^$^ÉMf^^^^^^^^i^^^^È^MÈ^^}s^^^^l^^Èà ^•S'^i-.':•'•* ^^^MÉÉMtMÉi^^M 
iV\r- .*- ••— * * •• . * t . ^ * » ^ r * i * » * « w y > « r F s y r . y ^ y ^ < .•-•>? *; ; y. K . W < K > ^ ,*;*;>',: ?. 
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